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BOLLETTINO POLITICO 


Nella prima soduta del Congresso di 
Verlino lord Benconsfield avera propo- 
sto una questione preliminare, Ja cni 


Perorchè 
za dell'osercito russo nei din- 
Costantinopoli e della flotta in- 
gl se nelle acque del mar di Marmara, 

ne indizio di reciproca diffidenza 
© di bellicosi disegni, disdicora alle 
amichevoli e pacifiche disposizioni dei 


sa del Congresso avrebbe 
correro grave pericolo, finchè lo 
glesi 


use od 
dell’ostili 


rimanevano, s0- 
10 imperi, davanti 
a Costantinopoli. Il quale pericolo era 
oto eziandio dall'estrema vici 
manza degli avamposti russi e dei tur- 
chi. Colà una scintilla potera quando. 
chessia accendera il più terribile in- 
cendio. 

La questione proliminara di lord Dea- 
consSeld fu differita dal Congresso. Al- 
tre la precedettero. E infino il Con- 
gresso si chiuso senza averla discussa. 
La flotta ingleso e l'esercito russo ro- 
sisrono nelle loro rispettive posizioni. 
Di preliminare la questione si feco po- 
stama. Nè accenna ad avere sollosito 
termino. Il signor Nortlicoto ha bensì 


espresso nella Camera Comuni la 
a di poter anvunziara tra broro 
il felice avvenimento. Ma ricordiamo 


che questa speranza del governo inglesa 
data insino dal giorno in cui era stata 
assicurata la riunione del Congresso. I 
ministri inglesi la manifestarono allora 
ripetutamente, e forse con più sienra 
baldana, che non abbia mostrata adesso 
il signor Nor 

In la atri dicono sempre 
di sporara ciò cha l' opiaione pubblica 
dosidera, La presenza degli inglesi © dei 
russi no' pressi di Costantinopoli, se non 
è un poricslo, è almeno una cagione 


inglese e lo rende titubante @ incerto. 
Un paesa, la cnî forza risiela partico 
larmento nella sua ricchezza e la cui 
ricchezza deriva dall'immensità dei traf- 
fichi, riceve più molestia, @ forsanco 
talvolta più danno, da una paco mal 
fida che da una guerra corta. L'in- 
ghiîterra la sete di pace vera o non 
fittizia. La si è lasciata abbagliare per 
un istante dagli splendori che lord Bea- 
consfield seppe far scintillare intorno 
alla ban inglese. Ma di gioria si 
può nutrire la Francia, non Ì' Inghil. 
terra , la qualo non sa persuadersi del 
permanere dei russi e degli inglesi nei 
dintorni di Costantinopoli. Il sig. North- 
cote si è sforzato di acquetarla colla apo: 
ranza, dichiarando tultavia che la flotta 
inglese non si sarebbe ritirata dai 
torni di Costantinopoli, so non quando le 
truppe russa so na fossero anch'esse al- 
lontanate. La sostanza del suo discorso è 


APPENDICE 


L'EREDITÀ DIANNETTA 


RACCONTO 


G. Robustelli. 

— E che buon pro le facciano que- 
tuo ottimismo superlativo, questi 
melicesali tratti cavallereschi ; 
rinnora pure, so lo credi, il miracolo 
di questo signor... come lo chiami? di 
mola, chè a mo 


intanto lascia pace, 
più questo tasto che m 
o acuti, troppo lugubri per me. 
potresti faro piuttosto? com- 
piangere di cuore l'amico che ora ti 
parla ; compiangere questo triplice be- 
lione che oggi sconta il flo d'un quarto 
d'ora di pazzia @ di debolezza ; com- 
piangere questa misera vittima di una 
donna troppo giovane, molto bella e 
poco costumata, la quale si crede în 
diritto di farmi pagare all'ingrosso i 
pochi piaceri che io mi son preso al 
minuto. Ma pazienza! e che la duri! 
ova quel talo che nonera cap- 


come 
puecino. 

I due messeri si lasciarono un poco 
corrucciati. Il dottor Tommaso, però, 
iù infervorato che mai nella sua spo- 
stolica missione. 


perciò quosta : inglesi 0 russi ci siamo 
in quei luoghi o ci restoremo; tale è 
la situazione; cionondimeno, come a nes- 
suno è negata la speranza, così noi si 
spora o v'inviliamo a speraro insieme 
con noi. 

A rendere più pungento l'inquietudine 
dell'Inghilterra concorre la notizia delle 
conquiste intrapreso dai russi nell'Acia 
Centrale. Costoro harno passato l'Oxus 
0 si dice che vogliano occupare sei pic- 
coli kanati fra Amu-Daria 0 l'Indukasch. 

La Russia si avanza, quasi mossa dal 
destino, verso le Indio. Alcuni oratori 
dell' Opposizione rimproverarono lord 
Beaconsfleld d'aver esposto l'Inghilterra. 
mediante la Convenzione anglo-turca, ad 
essero allaccata facilmente nell'Asia Mi- 
nore, mentre prima lo immense steppe 
dell'Asia Centralo rendevano assai dif- 
ficile nn attacco. Ma costoro non con- 
siderarono forse che probabilmente la 
Russia preferisco di andare a colpire 
l'Inghilterra nelle Indie, come fece Roma 
con Cartagine. Una vittoria della Russia 
nell’ Anatolia ferisce l'Inghilterra, ma 
non l’atterra. Una vittoria sua nelle In- 
dio spezzerebbe il cuoro alla rivale. E 
l'Inghilterra, avende il sentimento dì 
questa fatalità, si preoccupa più dei mo- 


vimenti dei russi al sud dell'Oxus, che 
dell'occupazione di Batum e della ribel- 
lion» dei Lazi. Nel giro di pochi giorni 


la Camera dei comuni so n'è già occu- 
pata duo volte. Il governo, interrogato, 
risposo. Ma queste risposte, vagho ed 
oscure, non bastarono n restituiro la 
quiete negli animi alterati dai rumori 
dello gesta che i russi vsuno compiendo, 
senza strepilo e con fatale ustinazion 

Asia Minore. Domani, morcoledi, il 
- Dilke farà un'interpellazza so, 
questo proposito. 


La sicurezza della pace ressa e 
gualmente i conservatori inglesi ed i 
liberali. Vi hanno altr» questioni cho 
interessano eziandio l'uno e l'altro per- 
tito, ma în grado minore. Tale è, per 
esempio. Ia questione della Grecia. 
certo che il partito liberalo, so, Irovan= 


dosì al potere, avesse avuto l'onore d 
rappresentaro l'Inghilterra nel Con- 
gresso, non si sarebbo limitato a chie- 
dora in favore della Grecia una rettid- 
caziono di confizi, nè si sarebbe pre- 
stato a quel mercato di popoli che fu 
la cessiono dei bosniaci © degli erzego- 
vinesi all'Austria. L'Inghilterra non vi 
avrebbe guadagnato Cipro, ma sarebbo 
uscita dal Congresso con un’aureola di 
gloria più pura, L'egoismo della nazione 
inglese sarebbe stato sacrificato elle 
generose, filantropiche, umanitarie ten- 
denze che fioriscono in Inghilterra e 
ne sono ornamento. Perocchè il partito 
liberalo è appunto il rappresentante 6 
l'organo di questo tendenze. Ma non 
sono esso l'esclusivo privilegio di quel 
partito. Di ciò si hanno evidenti segni 
nella simpatia verso la causa della Gro- 
cia, che si nota anche fra i conserva- 
Il governo inglese sente la noces- 
sità di occuparseno © di non permettere 
che la giusto aspettazioni dei greci ri- 
mangano deluse. Nel Parlamento non 


Infatti, como so si fesso trattato di 
una sua figlia, ordinò il battesimo. feca 
da padrino, impose un nome di sua 
scella alla piccina, attenuò Je 
renze della puerpera — cho erano di 
molto, e fra questo anche il timore che 
si polesso offuscar la bellezza e purezza 
delle linee e dei contorni d'un corpo 
classico — e andò perfino in cerca di 
una tarchiata e robusta campagnuola 
che fungesso da balia, giacchè la puer- 
pera non voleva saperns d’allattare la 
sua bimba. 

Voramento il dottor Tommaso avrebbe 
dovuto opporsi a quesio desiderio nè 
lodevole, nè igienico della pregiatissima 
amica; egli avrebbe potuto far rifle 
toro, 0 almeno riffottore fra sò 0 sè, 
che è a tutto danno della specio umana 
so la natura crea talvolta delle mo- 
struoso anomalie 0 dei terribili contr 
sti; che è davvero una brutta cc 
questo frequento fenomeno di donne in 
cui l’amor della prole è meno intenso 
del desiderio di piacere o di godere; 
che assolutamente è cosa non compor- 
tabilo il vedere che, mentre la natura 
non defr .la giammai la femmina del 
bruto d' ‘istintiva tenorezza o solleci= 
tadine verso i portati del suo ventre, 
colei che è l'amabilo compagna del- 
l'uomo, il flore più chiaro che  olezza 
nei giardini della vita, sovento dimen- 
tica e smentisce so stessa, non mani- 
festa, accanto al sangue del suo san- 
gue, accanto al riflesso della sua per- 
sonalità, quello arcane o intime vibra- 
zioni, quegli scatti potenti dell'affottuosis- 


| logica tranquilla e piana chiamava il 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


] 
gli ci dà tregua. Alle intorrogazioni | 
succedono le interrogazioni. Pur oggi | 
il signor Rourke dovette rispondere ad 
una nuova interrogazione. E ieri il 
Times non dubitava di assorira che il 
gorerno inglese , riensando di appog- 
giaro lo equo domando della Grecia per 
la vettifica de' suoi cosfini, si esporrabbe 
a gravi accuso. 

Questo interesso dell'o) 
iogleso por la santa causa di un'anti- 
ima @ degna nazione, che s'impone 
gli stessi calcoli egoisti 
è un fatto che onora l' Inghiltorra. È 
vero che il cuore della nazione inglese, 
il qualo si mostra così caldo verso Ja 
Grecia, taco poi affatto, quasi non se 
ne avvedesse, davanti ai miserandi cr 
di duo eroici popoli clio combattono e 
muoiono presentementa per la conser- 
vazione della lorovindipendeniza, Como 
l'altro ieri il 19° corpo d'esercito au- 
strisco era stato por 9 oro impedito 
dagli insorti nella sua marcia per lo 
gole di Zepco, così la 7° divisione è 
stata fermata presso Jaicza da un corpo 
di 5000 insorti e ivi trattenuta eziandio 
per 9 ore. A Zepce 0000 insorti ten- 
gono per 9 ore in iscacco un intero 
corpo d'esercito ed a Jaicza un'intera 
divisione, osteggiata appena da 5000 
insorti , dovelto impiegare ore ad a- 
prirsi il passo. Questi primi combatti- 
menti, puro stando alle informazioni di 
fonte anstriaca, onorano più gli inso1 
inti che gli austriaci vincitori. Sebbene 
insorti sinno per numero di gran 
lunga inferiori agli austriaci , tuttavia 
sî comprende che il povero generale Phi- 
lippovic ha nna dura impresa alle manî.. 
Adosso gli toccherà di provvedore an- 
che agli insorti di Lieno, che sono va- 
ultimi e pretendono pura di essare 
iderati dalle baionetta austriache. 


PT JE) 
IL NUOVO SEGRETARIO DI STATO 


La morte del cardinal Franchi 
venuta nel momento in cnî forvorano 
Jo trattative per un riavvicinamento tra 
Ja Santa Sede o la Germania — riave 
vicinamento foriero, dicevasi, di tran- 
sazioni ed accordi anche con altre Pr 
tenze. È poco probabile che il cardinal 
ranchi seguisse una politica esclusi 
vamonto  personalo, anzichè effettuare 
un programma combinato col pontefice 
Leone XIII e forse con altri consiglieri. 
Ciò che non ci par lecito di negare si 
è ch'egli ora l'uomo adatto a_colorire 
nn gran disegno e ad avviare la Chiesa 
verso un nuoro indirizzo politi 
crediamo che questo indiriz 
dirsi favorevole agli interessi italiani, 
e del nostro dubbio abbiamo spiegate 
altra volta chiaramente le ragioni. Della 
arrendevolezza del Vaticano vers» lo 
altro Potenze dovremmo rallegrerci s0l- 
tanto allorquando la vedessimo comi 
nar di pari passo colla moderazione | 
verso il nostro governo. Certo da qual- 
cho tempo in qua, la Santa Sedo è ri- 


av 


simo sentire cho è una dalle più rie- 
che prerogativo del sosso. 

Ma il dottor Tommaso, questo stoico 
a molo suo, questo osservatore più pa- 
zionte che intelligente, questo mei 
più filantropo che filosofo, questo b 
nefattoro più abbondante che pensante, 
quest'uomo che attingera norma da sò 
stosso per giudicar gli altri, o nolla sua 


malo un controsenso, l'errore una sem- 
plico aberrazione, l'insensibità d'una 
donna-madro un fenomeno impossibile, 
quest’ uomo, per necessità, doreva aver 
qualcosa di somigliante ‘all’ ingenuità 
d'una vergine, al fervoro cieco d'un 
apostolo, alla eredula dabbennaggine 
d'una vecchierella delle nostre mon- 
tagne. 
sorono otto mesi o Annetta suc- 
latte vendereccio in campagni 
quando il dramma coniugalo ebbe uno 
scioglimento. Il decreto di separazione 
lo pronunciò il banchiere stesso costi. 
tuitosi in alta Corte di giustizia. U 
cidente gravissimo aveva fatto traboc- 
care bruscamente il bilancino dello riso- 
luzioni che tromolava nello suo ma 
Una mattina egli si pulisco ben bene 
lo lenti degli occhiali, prende in mano 
il libro mastro © l'immergo nol pelago 
dsi rendiconti. Tutto ad un tratto la 
faccia del brav uomo subisce le_mota- 
morfosi più strano e i colori dell'arco- 
baleno tingono lo sue guancie riseccho. 
Gli occhiali che porta inforcati sul naso 
cominciano a muoversi con un saliscendi 
molto pronunciato, e le lenti entrano 


spetto a noi più temperata nella forma, 
ma nella sostanza non abbiamo avuto 
da lei alcuna concessione. Ed è palese 
che dallo buone relazioni colle Potenze 
si vorrebbo trovare nuova forza per ree 
sistero in Italia ai diritti della. potostà 
ci 


Questo, so non erriamo, era il con- 
cotto che informava tutta la politica 
rapprosontata dal cardinal Franchi. Si è 
levata a cielo la sua moderazione o 
quella del Santo Padro. Entrambi , por 
diro il vero, hanno inteso cho la vio- 
lonza del linguaggio non avrebbe più 
giovato a far proseliti e a procnrar sim- 
patio. Quindi il tono più umile © di- 
messo. Ma la Santa Sed non ha fatto 
un passo zerso di noi, e do' suoi sen- 
limenti ,a. nostro riguardo abbiamo a- 
Yuta una prova recente e lampanto nella 
questiono doli’ arcivescovo di Napoli, 
quando pure non co li manifestassero 
altri fatti minori e quotidiani. 

Quanto a noî, non avremmo ragione 
d'inquietarci oltre misura per una osti- 
lità alla quale oramsi siamo avvezzi, 
so alla medesime, come abbiamo delto 
più sopra, non sì cercasse un punto 
d'appoggio all'estero. Finchè la Santa 
Sede non ha vincoli politici con altri 
Stati, possiamo bene dolerei del suo in- 
giusto procedere verso di noi, ma e 
dentemente, questo non ci fa tomero 
alcan pericolo. Abbiamo invecs ragiono 
di preoccuparci dei negoziati cho si 
fanno per ristabilire, fra la Curia ro- 
mana ed altri gabinetti europei , rela- 
zioni aventi per iscopo non già la tu- 
tela d'interessi religicsi , ma quella di 
iateressi politici. Noi abbiamo guaren- 
tito l'indipendenza spirituale dolla Santa 
Sado, ma possiamo rimanere indifferenti 
#9 ossa accenna ad esercitaro un'azione 
politica in Europa? 

‘Tale a nostro avviso, era la questione 
come l'avevano posta gli ultimi atti dol 
cardinal Franchi, il qualo era mosso 
dall intendimento di far uscira la Chiesa 
dal’ordino meramente spirituale, e a 
restituirlo una parto della perduta in- 
fluenza nell'ordine politico. Fu notata 
anche la csincidenza di questi sforzi 
con quella specie d'isolamento diploma- 
tico, in cui fummo lasciati ini occasiono 
del Congresso di Berlino. Noi per in- 
dolo e por sistema ci teniamo lontani 
dallo esagerazioni e nen ingrossiamo 
l'importanza degli avvenimenti. Però di 
quei sintomi va fatto conto, e ci paro 


che il nostro governo non abbia tenuto | 


dietro con sufficiente attenzione a queste 
tratistivo condotte dalla diplomazia pon- 
tificia con sagacia non comune. 

Il nuovo segretario di Stato di Sua San- 
tità seguirà le ormo del suo predosessore? 
Teniamo per fermo che si. Lo seguirà 


con maggiore o minore ingegno, e come 
glielo consentiranno le suo forze. Può 


in lizza cogli occhi, i quali si muo- 
voro, prima como aghi di bussola oscil- 
anti nel momento della tempesta ma- 
gmetica, poi fiammeggianti di formida- 
bile ira. Anche il resto della persona 
ubbidisco alla parola d'ordino che 
scendo dall'alt guisa cho i piedi 
non sanno più dove posarsi e la pol- 
trona scricchiola maledettamente come 
se un prestigiatore della forza di Bosco 
lo avesse imposto di agire. 

« Bisogna convenire che io, uomo 
d'affari, abbia gli occhi ben beno fo- 
derati di presciutto e le orecchie turato 
colle polpette, se arrivo a permettero 
che l'amore di contrabbando trovi nel 
mio libro mastro un comodo veicolo pel 
transito dello suo merci! > 

L'offeso marito si alzò stringendo nel 
pugno convulso il corpo del delitto. 
L'infame tresca si svolgo 


6 fuori, 0 chi sa da quanto tempo. 
i usando 


della fiducia del prim 
sotto i piedi il docimo comandamento 
di santa madre chiesa, acquistando doi 
cowpons staccati dal titolo al portatore 
deilo stato matrimoni 

A che dubitare ancora che la pic- 
cola Annelta non fosse un cowpon di 
questo genere ? 

Immaginatevi qualo fermento nel cor- 
vello, quale rimescolamento nel sangue 
di quel pover’ uomo ! egli che a 
stabilito in massima il! divorzio ; 


egli 
che non aspettava cho un pretesto per 
in atto il suo divisamento; egli 


cordialmente la sua metà; 
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anche darsi che il cardinal Nina meno 
addentro del Franchi negli accorgimenti 
diplomatici, si veda, quando meno so lo 
aspetti, spezzato fra lo mani il filo con 
cui si viene intossendo la tela condotta 
innanzi con sì paziente lovoro. Ma un 
repentino cambiamento di programma 
non ci pare probabile, e la scelta del 
cardinalo Nina per quell'alto ufficio si- 
gnifica cho non si è disposti a perdere 
i frutti delle lungho negoziazioni. 

L'Italia cho ora è tutta intonta a sciu- 
pare il proprio cradito collo dimostra» 
zioni di piazza, dovrebbe rivolgere la 
propria attenzione a questi alti problemi. 
E so ne dorrebbo occuparo seriamento 
il ministoro, poichè altrimenti potrobbe 
accadere che si accorgasso dei tristi 
effotti della sua indolenza, quando non 
fosso più in tempo di porri riparo. 

I nostri amici non furono mai per- 
socutori della Chiesa, ma tennoro d’oc- 
chio la Curia romana, e della loro vi- 
gilanza si ebbero più volto lo prove. 
In questa, como în molte altre cose, do- 
vrebbero prenderli ad esempio i nuovi 
reggitori d'Italia. 


———_—______6 


L'ENTRATA SOLENNE 


dell'arcivescovo di Nnpoll 


(Corrispondenza particolara dell' Opinione) 


Napoti, 12 agosto. 

(X.) Non potei ieri farvi parola dell” 
grosso nomposo di mons, Sanfelico perchè 
50 ancho lo avessî voluto, m'avrobboro fatto 
difetto il tempo e la calma. Il tempo porch 
l'entrata avvenne ia sul tardi o lo funzioni 
religioso 0 lo spettacolo popolara durarono 
un bel pezzo; la calma perchè coma libo- 
rale mi sontii offoso ed usiliato. Ma non è 
Îl luogo questo degli opportuni commenti , 
0 per procedere con ordino norrerò prima 
i fatti. Eccoli. Fin dal giorno lo vio adia= 
centi al Duomo, © il lungo tratto che lo 
fincheggia erano tutto adorne di arazzi o 
fostoni. Lumi ai balconi già preparati per 
la luminaria dolla sora. 1 parroci ed i più 
fodeli cattolici avean diramati inviti per 
proparare a monsignore un ricevimento 


ondantemento di- 
la distribuzione 
liberali. La parola 
ropalata nello classi minute, 
a grassa; il clero si mostrò 


uti 0 nel forvora 
non furono dimentic 
d'ordino fu 
orghi 


sioni por festeggiaro l’altare, quando non 
può più festeggiaro quel trono che la rivo- 
luziono del 4800 foco crollare senza ch 
essa lovasso un dito par sostenerlo. 
Verso le 5 lo vio presso il Duomo erano 
gremite da una folla varia per età, per 
sesso, per condizione sociale. Il piazzale 
della staziono del pari affollato. Arrivò il 
treno,... 0 como mona, Sanfelico comi 
un lungo grido di planso l'accolso. 
era tanta cho monsignore si ricoverò in una 
sala della staziono por sottrarsi agli ap- 
plausi ed allo manifestazioni chiassoso. I 
{ carabinieri rimisero un po' l'ordine, e la 
carrozza di monsignore Sllò, seguita da 
molte carrozza in cul l'aristocrazia, in abito 
d'otichetta gli uomini, in oleganti vestiti 


ora che il divorzio appariva una ne- 
| cessità; ora che il pretesto era trovato; 
ora che la sua metà avera ricolmo il 
calice collo suo peccata; ora si ramma- 
ricava o fremova, o quasi quasi so la 
pigliava col libro mastro. Dobbiamo 
essere giusti vorso quest’ uomo. Quei 
che egli chiamava fatti, discorrendo e 
bisticciandosi col dottor Tommaso, non 
erano por lui che sospetti. Egli com- 
batteva in sua moglio la sete non mai 
sazia del lusco, l'avversiono crescauto 
alla vita intima © ristretta della fami 
glia, i capricci incalzanti © ripugnanti 
al carattere di donna severa ; aggiun- 
geva a codeste colpo una serio di adul- 
teri morali... ma mon andava più in 
là. Spettava proprio a un libro mastro 
di sradicargli dal corpo quel bricciolo 
di ottimismo che gli permetteva tuttavia 
di toner la fronte alta o di toccarsela... 


Com 
ogli lasciò cho shollisso 
un quarticello d'ora prima di prendero 
una risoluzione. Trascorsi i quindici 
minuti all'incirca, egli imbroccò l'uscio 
del gabinetto, dovo la bella infedolo 
centellinava voluttuosamente una tazza 
di cioccolatta, in compagnia d'una ver- 
gine cuccia, che aveva la gualdrappina 
di seta paonazza, la collana a perline, 
e sì disponeva a una escursioncella 
inale, più felico di molti e molti 
cristiani battezzati. 

Sarebbe una vera fortuna per chi 
scrive queste pagino poter regalare al 
lettore un capitolo come si deve, un 


Pagamento anticipato. 


La 
un bel pezzo fra gli applausi o 
lo grida dolla folla, finchè monsignoro non 
socso alla chiesa dello Sncramentisto. Da 
questa chiosa al Duomo c'è un bol tratto, 
cho monsignoro percorso a piedi proceduto 
0 seguito dal oloro, in abito pontiflcale. La 
funzione entusiasmò la folla, 0 tutti oro- 
dettero cho gli ordini dati dsl ministro 
Zanardelli, di non permettoro cioò fuori 
chiosa, cerimonia alcuno, fossero stati con- 
tromatdati. Monsignoro entrò nel Duomo, 
dovo la folla era immensa, e pronunziò un 
brovo orazione, Parlò di pace, di concordia 
0 di tanto bollo altro coso o la calca che 
ingombrava il tempio fu entusiasmata dallo 
suo parole, o l'ontasiasmo fu talo che qual- 
cuno non si peritò di gridare: Viva Fran 
cesco IL! 

La sora parscchio vio farono illuminate, 
0 qualcho pabblico Istituto di bencficonza i 
qui governatori sono nominati da S, M. il 
Ro, mi si assicura che si associò alla cat- 
tolica leti 


Questi i fatti, i quali, so sono stati nar= 
rati concordemento dai giornali liberali 
della città, non sono stati commentati nd 


apprezzati in tutto il loro valore, Ora fo 
crudo che si debba far l'ano o l'altro, ap- 
ponto por illuminaro il Governo del Ro 0 
per risvogliaro la pubblica opinione libo- 
ralo, affinchè si trovi modo, non d'impodire 
con mezzi violenti quosto clamorose dimo- 
strazioni, ma di oscogitaro i mezzi adatti 

1 diminairo il fanatismo religioso che 
qui si usa come un'arma di opporizione 
allo ideo liberali. 

E prima di tutto, è vero o no cho il 
stro doll’interno aveva vietato la pro- 
cessiono fuori della chiesa ? Se è voro, chi 
la proso su di sò la risponsabilità di non 
proibirla? È so il ministro non l'ha vio- 
tata, porchò lo ha fatto? Non dovova egli 
sepero che quando preso possesso Sisto 
Riario Sforzo, modestamento 0 tranquilla= 
mento si recò a S, Restituta, dondo, onza 
sfarzo © per la via interna del seminario, 
si recò al Duomo? Dunquo quella pompa 
cho non si fece regnando i Borboni, si è 
fatta oggi — oggi cho la lotta tra la Curia 
Romana o il Governo è così viva 0 così 
persistente ? 

Lia funziono di ieri per la gran calca o 
per la ostentaziona di cui fover mostra 
certo classi o corti personaggi dol pzosa 
clbo tutta l’aria di una dimostrazione po- 
litica. E vano cho i giornali liborali la di- 
aprozzino; sarebba maglio discuterla o daro 
il grido di sveglia ai liberali cho dormoro, 
Ed è più cho mai urgonto cho essi si do- 
stino. Da qualche tempo a questa parto la 
politica tollerante non giova. La città è di» 
ventata una vasta chiesa, 0 por lo vio non 
si fanno cho spari, luminarie, non si cle- 
vano cho altarini. Lo questue, lo pompo ro- 
ligioso aumentano. È la prima volta dal 
1800 in poi che nolla chiosa dol Gesù si 
fosteggia con l'intervento dei gesuiti il 
giorno sacro a San Ignazio. E la festa fu 
in onoro della famosa compagi no 
cantarono lo lodi, e so ne ed 
augurii perchè risorga © ad 
alliotaro la gioventù o i fedeli. E un con- 
sigliero municipale, il Castellaveta, in un 


discorso pieno di fielo è di sacra unzione 
feco il panegirico dei dispersi figliuoli di 
Loiola. 

A Mergollina si sta edificando un con- 
vento con i denari dello Associazioni cat- 
toliche; Istituti 


una Università, I parroci hanno avato au- 


bel capitolone alla moderna, colla ri- 
spottiva luco di bengala e accompagna- 
to di gran cassa ; descrivere i rug- 
giti d'un Otello, il tetro silenzio che 
circonda la belva che fiuta la sua preda, 
quel laconismo di parolo terribilmente 
accentuate , preludio d'un uxoricidio, 
quello poso più adatto, quell'atteggia- 
mento più conveniente a rappresentare 
il furibondo Arcangelo colla spada flam- 
meggianto , che impone lo sfratto dal- 
l'Edon a quello caro buone lano dei no- 
stri due arcibisnonni Adamo ed Eva. 

Ma ho già detto che il nostro ban- 
chiere pensò bone di non agir subito 
sotto la prima impressione; aggiungi che, 
essendo impastato di calcolo e di prosa, 
o pretendendo di non smentir se stesso 
noppur col rovello dentro confitto nel- 
l'anima , difficilmente egli avrebbe po- 
tuto porgere un addentellato per questo 
capitolo arrischiatissimo. 

Egli a' accostò adunquo con indiffo- 
renza alla sua colpevole metà, prese 
una seggiola, diede un ceffono alla ca- 
gnetta tanto per sgranchir lo mani, e 
poi pregando, come fa il quaresimalista, 
il suo pubblico di tutta l'attenzione pos 
sibilo e immaginabile, infilò un discor- 
sotto blando ma succoso , riducibile ai 
seguenti paragrafi 

< 1° Ho delle prove lampanti in mano 
che voi siete una donna molto perico- 
losa, molto malata, d'un malo che però 
lascia in paco medici e farmacisti; una 
donna molto ingrata, affatto indegna del 
nome che io vho dato. 

< 2° Siccome fra noi duo esisto as- 


mentato Îl loro assegno © lo spese di culto. 
Insomma è una baraonda cho. dovrebbe fi- 
nire. Non violenze © non arbitriî, non per- 
socuzioni; ma è più che mal urgento che 
i concittadini di ‘'annuci 0 di Giannone, 
cho I liberali del 1848 © del 4800 pensino 
quanto progresso da quest'ultima epoca ha 
fatto qui il cloricalismo 0 studiino i mezzi 
per combatterlo, 


Nel J'ungolo di Napoli troviamo, sul 
solenne ingresso dell'arcivescovo, i seguenti 
nuovi particolari assai caratteristichi 

Alla stazione la folla porve atr 
li, ia quell'atrio angosto, buatano ce 
per formare una eil, 0 Lr soccedero. quel 
pizio di cara del diavolo che successe ieri. A 
Foria, al corso Garibaldi, la gonto 
ia bumoro maggiore. 


Sì detto che Tori dil Valconi pendesero 
degli arca, Nomen par sogno. Frane colti 
Ù me, tappeti di ti i colori © di tutto le 


ta fedo di cronis 


‘ne. Possiumo garentiro. 
meno limi ra 
Motsigucr Saafelico — ci pere. d'arerto già 
notato — quando disceso dsl treno, avera una 


fascia sorridente, Si dicera da tutti che 
ner contento coma usa Pasqua. E 
Anche a poi. Monsignore avera 
lo viagzio tricnfale, da Cava a N: 
Ezio, eparo di bette, © 


Li fil disva pere che meaiore er 
molto cormmoeno. È disera bene, perchè a mon 
commozione gli si leggera sal viso. 
pere era bll: 
aggio 
Mia ni ci permettiamo d'essere di parer cone 
trai, Menvigzor Sanfelice no è bdo, Ha le 
noammenti simpatii, ma ci sembra l 
F'arero la bellezza proverbiale del 
contre. : 
Ta Via del Daomo quando uscì dalla chiesa 
dello Perpetoo Adoratrici la precessione, nella 
quale veniva, În csppa magna » sotto wa bal 
dacchian, mcnelgnor Sanflie, la gento gli si 
striare d'attorso in modo che egli venne, 
alcuno della folla seguira divricivo lare 
oro, , caraudo di tasca delle munato di 
Soc gli guitara ta vino 0 tal coll, como si 
Tarcovato ec coviandoli. Por vine dallo 
Sacmamentinte sl Darmo, ruzzolarvao per ter 
ai fianchi 
con quanta Catia si può in 
and monsiguero tali sol 
di rorò atteso, laveco del casoniei, i cant 
ieri. li caso ton era previnto sei miei sit. 
Mi Lì cambio parso nechasrio par ealrarmon- 


are maggiore, 


panico give 

riti una 

to grido, fiuo al momento, 
rara. 

poco dopo monsi- 


gore co 
Bastanza 

olo. La 
Sisto Riario Sforza. 

Sì raccontato molti 
g5ello d'una e 
gio gentiluomo n 
di divertar cele 
restola. 

IL AIEETING DI BOLOGN. 

Gi scrivono da Bologna, 12: 

Ebko luogo ieri a Bologna il presntu 
ziato meeting per l'Italia irredesta,o più 
genericamente esatto il Congresso ultimo 
di Berlino. 

Fa tenuto al testro Di 

Molte bandiere, molti 
cietà di mutuo. soci 
folla, 

P'arlarono, fra gli epplausi, il pr 
conte Saf, il prof, Giosut Carducci e l'ay- 
o Golizelii, che propose o commentò 
del giorno, di pui votato, 

La fora menarchica del Governo na- 
zionale non tnodo aperto atta 
cata, ma vi si affermò cop vigero il nostro 
diritto sa Trento c da rivandicare, 
quando che sia, colla gue 

Una particolarità degna di nota: La Pro 
fettura aveva permesso l'affissione del m: 
nifesto. Cosicchî, a quanto sembra, dal } 
riodo della tolleranza governativa sismo 
passati a quello dell' autorizzazione indi» 
retta. Duo oro prima, alla pren 
fettuata în tal giorno dalla bereme 
Popolare per l'istrazione, il prot. Enrico 
Panzocchi aveva pronunciato eloquenti ed 
assennato parole snì Congresso di Berlino 
sul centigno digvitoso © cauto cho egri 


ti 
gati delle S: 
3 Ria non n 


soluta incompatibilità di umori siccome 
il contatto della malvagità colla virtù 
genera sempro dei pericoli per quest'ul- 
tima ; siccome io non desidero per nulla 
21 mondo di comparir tra poco in pub. 
Mico col giallo dell'ittorico , coll'ema- 
mento del tisico în terzo stadio e colla 
bava dell'idrofobo sulle labbra, così da 
oggi în poi proclamo per entrambi la 
più ampia libertà d'azione; ben inteso 
che io andrò verso Gerusalemme è voi 
verso Egitto 0 Calcutta, come più 
piace 

< 3° Quantunquo io sia fermamente 
convialo che voi saprote guadagnar 
quel lanto che basti per passar Ja vita 
nel modo più splendido e più mo 
ai vostri desideri di grandezza, tattavia 
siccome, cessando dalle mie funzioni da 
marilo, rimango sempre padre — padre 
secondo il Codice, ma questo non vuol 
dir nulla — e non posso mostrarmi in- 
differente riguardo a una piccola @ in. 
nocente creatura cha devo rimanoro al 
vostro fano — nen importa fino a 
quando, in che modo, e con qual pro- 
fitto — così vi antorizzo a presentarvi 
ogni anno dal mio cassiere, il quale vi 
sborserà una somma di quattro mila 
franci 

3 Non arricciato il naso, ve no prego. 
Quattro mila franchi non si fanno spun 
tare da terra a ogni giro di piede, sia puro 
un bel piedo di donna. Io sono ricco 
— & roi lo sapete, perchè in caso di- 
verso non mi avresto sposato — quindi 
non amo le spilorcerio. Accettato que- 


L'ANNESSIONE DELLA BOSNIA 
l'Aunti 


La Pall Mall Gazette del 10 pubblica 
un violento erticolo contro l'intenzione del- 
l’Austria di aunettorsi la Bosuia o l'Erze- 
govina: 

Per quanto, essa dico, convenga allo potonze 
ignorare le palesi intenzioni dell'Austria, è un 
po' troppo pretendere 1 
cità a Conta lerando più special 
mento che 
Congresso 


ultimo pro 
testo circa lo scopa dell'occupazione. Il rifiuto 
dell'Austria di coa qualelie impozzo 
cho anvegai us periodo fiaso alla durata del- 
T'oosupaziona delle province , è una prova de- 
cisiva doll» sno intonzi 
Iusistendo per avero quella promesso, la Porta 
di la costr 
piu, ed il ministro 
ha posto chiaramento le ear 
atrata dello truppe ia Bosnia prima anche 
che fonse ratificato il trattato di Derlino è cos 
teimporanca al rifiuto di concludere una conven: 
dae allo condizioni proposto dai turchi» 
ata insomma la masetiera 04 il e pa- 
cificatore » si rivela qua 
non v'la alcuna prova che la Porta abbia fatlo 
qualche cosa di più che protestaro contro la 
suora iavasicue dello suo provisea, non è stato 
vato ch'ossa abbia segretamento incorag= 
ta 1a resistonza dei bps © fornito d'armi gli 


8 
quale si profferince l'accusa, 
cho se la Porta avosss agit 


Porò a giudicare dal linguaggio col 
Può supporre 


tto dell’ Austria mel rifiutare 
ira sl periodo doll'occupazione ed en- 
traudo in Bosnia proclamando questo rifiato è 

licemente un atto di vioLENZA INALDITA, od 
è anzi aggravato dal pretesto cho l'entrat 
tal modo sia effettuata colla sanzione del trat- 
tato di Berlino od in « osecazione d'un man 
dato » del Congre 

Il Congresso 


do aleun mandato di 
Merlino potosio cre- 
cho la Bosnia 0 l'Erzegorira sarebbero 
aznesso all'Auetria, il Congresso non andò sai 
tant'oltre (anche ammensa îs sua competenza 

da decreta ione di quelle pro- 


cho si dissa fu cho quelle 
‘upato cd atmministrato dall'Austria, 
lori di questa cccupaziono ed 
o sarebbero stabiliti mediante a 
do fra l'Austria 0 la Porta. Comiaciare 
iachò ques 
alcuna. divi 
ro che l'oscupai 
si contertinro în aanessione, 0, questo punto 
eatraro nelle province neaza 

le condizioni siano affitto stabilite, non si 
chiama e eseguire il mandato del Congrosso », 
tua tentate sopratutto di modificato e di acire 

lipendentemeato da esso. Cosi facendo, I'Au 
stria rimette la Porta nel pieno 

i diritti 


ossonso dei 
olle prorinco e ni col- 
m la Tuchia 


tragi davnati a PI 
avvenuti a Co 


La I'ieuer Abondpost corca con una 
nota di tranquillizzaro il pubblico in Au 


stria, sullo perdito delle truppe in Bossia 
® dico ehe so non si è pototo finora daro 
catesì regguazli 

dalla difficoltà delle ci 

molteplici del comando în 


e sopratutto dalla circostanza che i soldati 
devono innanzi tutto faro i soldeti, cioà 
combatte: 

La Nene Freîe Presse risponde a questa 
nota che questo Lelle frasi non compensano il 
fatto che si è troppo avari nella pubblica 

di fotti © di cifre. ra 
nicizione dei mo le truppe, 
piani di battaglia, selbino sia poco pro: 
bobile che Hadji Leja ed il suo stato-ma, 

di curino lo informi sullo 
ustriache e sui piani 
rali, dai giornali europei. Ciò che 
idera, prosegue la Presse, si è cho ci 
vengano dati tulti i particolari possibi 
sui fatti d'armo già avvenuti, per esempio, 
sulla presa di Jaico, © cho si permetta al- 
meno ai corrispondenti di giornali, di ri 
ferire sui combattimenti, tonendo. natural- 
cce. Al secolo XIX, 
0 le ferrovie an comando d'o- 

reito non può sottrarsi lungamento sì 
sontrollo pubblico, come si vide nella 
guerra franco-germanica o nella russo-turca 
dell'anno 


un capitale a interessi troppo 
+ un patrimonio cho sparisca 
quando meno si aspetta, che conduca 
alla misoria quando meno si crade. Po. 
trobbe darsi che domani il bisogno bus- 
sasse al vostro uscio quando voi non 
avreto nulla da buttar della finestra, 
tranne che una faccia butterata, del 
pregi fisici assai discutibili © una pudi 
cizia in liquidazione. Pensate a quasto 
terribile giorno in cui troverete molto 
più saporiti i miei quattro mila fracchi 
biglietti galanti d'uno spiantato 
commesso di banco... Basta, basta, non 
inquietateri. Non sono venuto qui per 
udir scuse, per provocar schiarimenti, 
por sollovar quistioni inutili. lo v'ho 
parlato schietto @ sappiatevi rogolaro. 
Intanto buona fortuna , buon viaggio, 
tanti saluti è a non più rivedorla, » 
Durante questo d'scorso-requisitoria, 


la vezzosa peccatrico 
inghie con una spazzolina d'accinio @ 
faceva ballare con civettoria beffarda il 
suo piedino andaluso, nuotante in due 
ciabatte a rissimi ricami. Di tanto in 
tanto, all:uò qualche frase del discorso 
a fil di logica © di rasoio del marito fo- 
riva un po' troppo le suo castissime o- 
rocchie, ella si sforzava d'interrompero 
oppure celiava con sorprendento non- 
curanza, battendosi colla. spazzolina lo 
labbra di un cimabro schietto o misn- 
randosi con quest’arnose la pi 
mento, una pozzetta ammirab.] 


diro di avar compiuta la sua missiono in 
Bosnia, lo stesso giornalo così seriva 


dal 5 ia mano delle nostro troppe, la ntrada 
co conduce a Serajero lsscia la vallata della 
Bosna 0 comincia quella del torrento Ljea-hri- 
tra che dore;passaro tre voli prima di gi 

ore al bosco montuoso di Velja Planina. 
ato questo pendio cho ssrà puro necessari 
mento utilizzato dagl'iasorti per la resietonr 
Giunge a Zepee, borgata abitata quasi cali 
vamento da furchi e cho conta trocento caso 

Sempre più oltro verco il eu, Ja vallata va 
restriagenduri 0 conserva questo caraltero, ec 
cettuato un piccolo tratto da Orshovitza siao 
al castello di Vranduk. La strada ch'è conti- 
nuamento circondata da ripide gole 0 flancheg: 
ginta dalla Rosna, presso Vranduk è atretti 
ima. Qui il sontioro ha appena la larghezza di 
un carro sull'erta rupe cho si eleva in rotta li- 
rca sopra la Toma ed al vertico della quale si 
trora il castello, anche oggidi in diacroto atato 
dii sonservazione. 

Vranduk o Wratnij (porta) è la vera chiavo 
per l'interno della Bosnia, la strada cho devo 
percorrere chi vuol penetrare nol cuore del 
paese. Questo punto fortissimo strategicamente 
tatà «tato senza dubbio occupato dagl'insori 
ma è du sporaro che i nostri con un'abilo ma: 
rovra strategica riusciranno ad impadroninseno. 

Na dopo preea Vrandak, la sorio dello difl- 
coltà non è terminata. Prima che i nostri va- 
lorosi soldati scorgano i minareti della capi 
talo < dell'auroa Bosa, > esi derono pamaro 
per Zenica, celebre poi muoi abitanti incepitali, 
quindi passare i monti boscosi. di Vitrenitza 
sino a Busoratz, fun n 
terreno si va ampliando e da Zo- 
duo strado allo duo sponde. della Born, 
condicono a Serajoro. Pamsati che siano i din: 
torni di Zonica 0 di Basovatz, Sersjaro non può 
opporro seria resistenza. 1 
saranno bensi n da Hadschj-Leja; 

Uchatius siano 


Socondo serivono alla Politische Corri 
spondens ds Zsra, i fanzi 
austriaci di Sur»jsvo, Mostar, Livno o Tre 
binjo hanno ablandonato, costretti dagli av. 
yenimenti, le loro sedi consolari 0 soggiore 
mano provvisoriamente în Dalmazia, 


Dai dispacci dsl quartier goneralo di 
Zepeo ai giornali viennesi risuita in modo 
evidento cho tutte lo trappo regolari tur- 
che in Bosnia fecero causa comuno con gli 
insorti, Presso Zspco vonno dagli anstrir 
fatto prigioniero un intero bsttagliono di 
redifa turchi, în numero di 204, tatti sol- 
dati bano ermati ed equipaggiati, con un 
uflisiale superioro e sei ufliiali subolte 

1 prigionieri dell'esercito regolare turco 
furono trattati beno dallo trupps austriache 
e spediti sotto scorta a Magl»j. Gli altri 
800 prigionieri insorti sembrano gento molto 
avvilita © produssero penosa impressione. 

morto îl primo tonenento Kubin del 
imento Iartunz; foriti 08 soldati ed ua 
uflisialo del reggimento Maroicio, 


L'Indipendente di Triesto assicùra che 
3050 triestini, goriziani ed istriani fonno 
parto del corpo d'occupazione dolla Bo- 
snia. 


= ul 
GLI ARMAMENTI NEL TRENTINO 
Il Tagbiatt d'Innsbruk smentisco la no- 

tizia data dalla Ga. di Bolzano 0 da 

eltri giornali che Îl governo austriaco po- 

nesso in Îstato di difesa la fortezza di Frane 

acnsfest nel Trentino 6 che due battoziioni 

fger fossero partiti per Gomagoi. 


LEGA ALBANESE 


Comunicano alla  Politische Correspone 
denz da Prizrend il testo della convenzione 
cone'asa doi delegati dello varie trilià al- 
banosi, al meatenimento della quale si sono 
obbligati mediante selenne giuramento, Do- 
po aver dichiarato che unico scopo della 
Loga è di mautenore intatti i dirittt del 
sultano, altri orticol 

rsu) unico cedico civile, 
infine vi sono minaccio al Montenegro ed 
alla Serbia, so non restituiscono i territorii 
musulmani © gli art. 7° o 46 che daranuo 
certo da pensaro all'Austria, seno di 
guonto tenon 
Î metteremo în rapporto coi fratelli 
€ cempatriotti cho combattono nella peni- 


——__——_____ 


nilo di amorîni, vera trappola per i baci. 

Quando il marito uscì, ella si alzò di 
scalto, senza saper procisamento cosa 
diro, cosa fare. Poi scoppiò în una ri- 
salina assai ghiotta © prolungò questa 
risatina per far piacere allo xpecchio 
che lo stava dinanzi & per far piscora 
a so sfossa. Quel cristallo fu troppo in 
dulgente, anzi assassino, perché, con- 
sultandosi con esso, la nostra eroina 
fini col dibattersi fra duo risoluzioni e 
col prendene una: la peggioro, s'intende. 


VII. 


L'interesse che una balia suol porre 
nella creaturina affidatalo, il più delle 
volte sta in ragione diret. del riscont 

© meno rigoroso e affettuoso che i 
genitori di questa creaturina esercitano 
sulla balia stessa, 

Alla nostra Annetta un tal riscontro 
mancò perchè doveva mancare. Con un 
padro che voleggiara di casa versoTA- 

ica, la regione degli uomini pratici, 
l'Eldorado dei malati splocn, il refu- 
gium peccatorum ; con una madre che 
i avvelenati sa/ons, 
l'ingranaggio di una 
società oquiroca, cho si era slanciata 
vei vortici di quello cho chiamano il 
bel mondo, appunto per Ja sua morale 
bruttezza, como pretendere che alla pio- 
cola Annetla toccasse il refrigerio di 
sila, di una carezza, di un bacio, 

d'un confetto, d'una pupat 

La prop que 
mello imponeati dire ati 


sola deì Balcani 0 cho sono espogti ad an- 
gustio tanto gravi o promettiamo di aiu- 
tarli secondo ci sarà possibile, 

« Scongiuriamo i nobili gheghi, tor 
bosnisci, abituati sino dall'infanzia al m: 
neggio dello armi, a sacrificoro anche 
loro esistenza per la difesa della patria; 
Prizrend sarà il centro della nostra Leg: 
Coloro che combattono questa, violando 
Cherî, Saranno considerati comonon musul- 
mani © coperti di oltraggi o di obbrobrio. » 


———____ 
PROCESSI POLITICI IN AUSTRIA 


Leggiomo nel Cittadino di Tricsto în 
data doll'H1 : 

< Ai primi del prossimo sottombro a- 
vranno luogo allo Assiso di Lubiana duo 
processi per alto tradimento, uno contro 
i duo giovani studenti arrestati a_Capodì 
stria nol giugno a. c., signori Bonati di 
Pirano © Luigi Quarantetto di Rovigno, il 
sosoudo contro i tro garzoni di caffî, cit. 
tadini italiani, arrestati qui a Triesto sotto 
l'imputazione d'avere affisso sui muri della 
città nel decorso giugno doi proclami so- 
diziosi. 

< Gli accuseti per mezzo dei loro difon- 
sori avevano chiesto d'essere giudicati dai 
loro gindici naturali, i giurati di Triosto, 
ma la loro domanda venno respinta, » 


—__n—_—__ri 


IL CONGRESSO 
DEI comi AGnanI Liceni 


(Corrispondenza particolaro dell'Opinione) 


Savona, 12 agosto. 

(D. S.) Sciolgo la promessa fatta al let- 
tor! dell'Opinione in una precedente mis, 
0 dico loro oggi dolla inzugurszione del 
VII Congresso dei Comizi agrari della zona 
ligure, ch'ebbo luogo ieri nol magnifico ri. 
dotto del civico teatro Chisbrora, 

Mi affrotto a dirlo: la festa d'insugnra- 
ziono, o per numeso, © per distinti meriii 
dei convenuti, e per l'ordino perfetto con 
eui fu condotta, riuscì in tutto © per tutto 
degna della città nostra, mercò l'opera 
tiva cd intolligento dei benemeriti memb 
del Comitato che presielettero 0 ordinarono 
questa simpatica festa dol lavoro © del pro- 
gresso sociale, Interennero molti rapjre- 
sentonti doi Comizi agrari della Ligoria, 
moltissimi soci dei diversi Comizi, delle 
Sociotà agrario 0 zootecniche, dello Stazioni 
rio @ sperimentali, o grandissimo uu- 
mero di personaggi distinti per istudi o 
‘r cognizioni speciali. Il marcheso Ga- 
votti, sindaco di Albissola, fa dologato a 
rappresentare il prefetto di Genova. 

Il benemerito presidento del Comitato 
srdiuatoro , marcheso Marcello Do Mari, 
inaugurò la festa con un bellissimo discore 
5°, passando in rassegna, con praticho os- 
sorvazioni o con giusti o assennati crilerii, 
i vari temi sottoposti alla discussione del 
Congresso, Il discorso dell'egregio patrizio 
raocolso vivi e meritati applausi; o nuovi 
applausi scoppiarono quando, in sut finire 
del suo diro, il degno interprete de! 
somblea proposo un voto di ringraziamento 
al governo, a nome anche del benemerito 
Comizio agrario savoneso, per il decretato 
ripristinamento del ministero di agricoltura, 
industria © comune: 

L'egregio sindaco La Marca, in poote 
ed acconcio parole, diedo il benvenuto agli 
intervenuti. Lo ius parole furono accolte 
cen viva simpatia o con applausi dai con- 
gregati. 

Il comm. Paolo Boselli. l'egrogio depu- 
tato della nostra città, sorso poscia dal suo 
posto d’onoro, quale rappresentante il mini- 
stero d'agricoliuro, industria o commercio, 
a pronunziaro uno di quei suoi splondidi 
dicor.i che io tenterci invano di riassu- 
mere, poichè Ja mia penna sarebbo insufl- 

iente, ma cho i lettori dell'Opinione bon 
si possono immaginare, sapendo che trat- 
tasi di un discorso del degno deputato di 
Savona, ai uno dei più abili, valenti o si 
patici oratori della Camera dei deputat 

« Ho l'onore di parlare » incominciò l'o- 
norevolo Boselli, « ho l'onore di parlare in 
questo VII Congresso dei Comizi agrari 
della Liguria, quale rappresentanto del mi 
uistro che regge lo coso dell'agricoltura. E 
l'adempiero io qui, eggi, simile ufficio, vi è 
prova, 0 signori, como non esista nel no- 
stro pseso diversità di partiti nò discordia 
d'intenti, quando si tratta di tutelaro 0 pro 


diano alimento la nostra piccina, trot- 
tava ogni fin di mese, esatta como un 
impiegato regio, alla vicina città e quisi 
riscuotera uu grozzoletto delle m 
na qualunque, afaceendato în mille ci 

succio, cho avora altro pel capo che di 
tormentar la nostra contadina con quella 
serqua di domande, di consigli, di rac 


comandazioni, di pretensioni, con cui 
tanti genitori troppo teneri tormentano 
tanto balie tropo pazienti. Acesdeva 


quindi spesso cho, tornando a cssa, la 
savia nutrice si occnpasso con più fer 
vore a conîaro i quallrini ricevuti 0 a 
for castelli in aria col marito bifoico, 


di quello cho a placare con moino li 
piangente fanciallina. Perchè piangeva 
sempro la piccola infelico 0 sul coral- 
lino lablvuzzo Jo morivano soffscati i 


dolci nomi di babbo e di mamma, quasi 
che l'istinto infantile avesse pressentito 
la brutta realtà dello cose. Il rolo che 
cominciò a preocenparsi alquanto della 
sorto della bambina fu il dottor Tom- 
maso. Egli, cinquantenne allora, aveva 
stabilito il suo soggiorno nel borgo dove 
oggi lo trovinmo già vecchio, @ non è 
dira so 0 quanto palisso all'annuncio 
della calastrofe coniugalo piombata sulla 
casa del ano atnico © cliente. E al pa: 
timento andava moscolito il pontimento 
di aver sentenziato a venvora col signor 
marito, di aver peso un granciporro 
solenne sul conto della signora moglio, 
d'aver tr sceso al Junto di efriro, n 
testimonisaza della virtù di questel 
tima, la mano sui carboni cono Muziv 


da fragorosi applausi, il degno rappresen- 
tanto del governo disso con affascinante elo- 
quenza 0 con efficaci argomenti dell'utilità 
della istitoziono dei Comizi agrari, dovuta 
all'iniziativa 0 fraltuosa operosità doi cit- 
ladini; disso cho la liguro agricc'tura, al 
pari dello fortuno commerciali, è la con- 
quista dell' assiduo lavoro; obbo parole di 
i ringraziamenti per il marcheso Da 

per lo curo assiduo © sapienti ondo 
nasiomo ai più attivi dei suoi colleghi, pro- 
parò il Congresso; parlò a lungo e con pi 
rola efficaco o persuasiva, di ogni 
articolo degli argomenti proposti 
scassiono del Congresso, o cono) 
ripotuti 0 prolungati applansi 

< Ogni altra mia parola saroblio oggi 
inopportuna o superflua. Governo, Parla- 
monto o cittadini, tutti ei mniseo un solo 
pensiero , un voler solo, quello di far si 
cho tutto lo regioni della patria italiana 
divongano tali per ogni argomento di ric- 
chezza o di civiltà da rendorla sollccita= 


nazioni 

< Reggiunto sotto il regno glorioso di 
Vittorio Emanuelo l'indipendenza o l'unità 
della patria, tutti ci unisco 0 ci stringo un 
solo desidorio, quello cioò che il regno, 
oggi giovano, © speriamo lunghissimo, del 
Ro Umberto, no compia la rigenoraziono 
ivilo o no assicuri la grandezza ocono- 
mica, » 

Lunghissimi, vivi, ripotuti applausi scop 
piarono, come vi dissi, al chiulero che foco 
l'onor, Boselli il suo splendido discorso; 
quindi la presidenza provvisoria, dopo di 
avor falto dare lo partecipazioni © comuni- 
cazioni d'uso all'Assemblea, e dopo l'appro- 
vaziono del regolamento o della nomina 
dell'uMtoio definitivo, dichiarò aperti i } 
vori dol Congresso cho si chiuderanno il 
18 del corrente. 

Chiusa così la festa dell' inaugurazione 
del Congresso, un'altra simpatica fui 
aveva luogo nel bellissimo ex-Iocalo deg 
Asili infantili. Allo oro 4 pom. grandissimo 
numero di invitati, unitamento ai congri 
gati, traevano colù per ast 
guraziono dell'Esposizione sgrisola. La fun- 
zione riuscì bellissima o l'Esposiziono ab- 
bastanza bella @ copiosa; ma di questa in 
altra mia, 

Frattanto l’egregio marchoso Marcello 
Do Mari, presidento del nostro Comizio a- 
grario, offriva il primo pranzo di gala ai 
rappresentanti dei Comizi liguri cho pro- 
sero parte al Congresso. È proprio il caso 
di diro cho la tradizionale 0 splondida cor- 
tesia dei patrizi genoveri non vien mai 
meno nello circostanzo solenni. 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


(8) Palermo, 10 agosto. — To non so 
so l'oo. ministro dell'interzo abbia avuto il 
tempo di rivolgero la sua attenzione allo 
condizioni della pubblica sicurezza in Sici. 
lia, lo quali, so forlunatamento non sono 
quello dall'anno scorso, sono tali però, sotto 
un dato punto di vista, da richiedero pronti 
«d energici provvedimenti. 

y reati contro la persone, 
sontiuto sui pubblici stra 
icatti consumati o tentati ; queste 
lo ci sono state sempre o continueranno 
ancora per molto tempo fintantochò coloro 
cho sono al governo nn si persuaderanno 
ho lo leggi attuali sono insufficienti 0 che 
bisogua abbandonare corti stolti pregiudizi 
#0 si vuole veramente svellero il malu dalla 
radice, Parlo inveco degl'innumorevoli roati 
di abixto, cho avvengono giornalmanto ed 
aumentano in modo straordinario, como po- 
trà perzuaderseno chi guardi la cronaca dei 
gioroali. 

I farti di abigdo, sin da tompi romotis- 
simi, sono stati Ja cancrena dello provine 

ciliane, nò altro rimedio contro questa va- 
sto associazioni di occulti malfattori potè 
mai riuvonirsi, se non addossandono la ro- 
sponssbilità alle anticho Compagnio d'armi 
cieondariali, cho poi furono chiamato com. 
pagnio di militi a cavallo, lo quali erano 
obbligat: a pagaro sul loro stipendio il va- 
lore dei furti d'abig*o cha avvonivano nel 
rispottivo circondario, nel caso cho inun 


——————__________ 


Scovola. 

< Ma se non ho potuto impedire que- 
sto tristo avvenimento; se non sono 
riuscito e non iscirò forse mi 
patumar quei duo sciagureti 
ccuperò della figlioccia. La poverina 
non ha altro appoggio al mondo, e per- 
chè permettere cho cresca disoredata 
degni amplosso, sola , derelitta , mise- 
rabile, fragile conna in balia degli ele- 
menti avcersi? » 

Una mattina — era la vigilia di Na- 
tele — il dottor Tommaso s'alzò per 
tempo, faco sellare il cavallo e si mo: n, 
oll'avima piena di malinconia, nlla 
volta del paesello dove sapo-a esistore 
la sua figlioccia 

Anche il cavallo che Jo trasportava 
altraverso una squallida campagne 0 
sopra una stradetta melmosa, fiancheg- 
giata da bratti albori o da mueshi di 
novo sgoccianlo, sembrava partecipare 
all'umor negro del padrono. Col muso 
atterrato, lo orecchio penzoloni, l’oc- 
chio addormito, quasi insensibile al 
rallentare e allo stringero della briglia, 

un veterano di duo 


compagno modiche, fllara via con trutto 
uniforme 0 lento, sbattendo quando n 
quando l'orlo dello nari 
de 


al contatto 


golida atmosfera. 
Il cielo era limpido 0 terso al par 

cristallo, come se avesso voluto 
disporre l'animo deî fodoli alla solennità 
del dom:si. L: campano del villaggio 

. AUonavatio. mezzogiorno, quando 
il dottor Tomuiso smontò da cavallo 


ine non avessero saputo rinveniro 
gli animali derubati. 

Questa responsabilità ministorialo, cho 
non rimaneva scritta nello pergamene, ma 
si traducova realmento in fatto, caso por 
caso, faceva sì cho lo Compagnio d'armi o 
dei militi a cavallo adoprassero tatto te loro 
curo per impedire i farti di abigto, e, al 
lorquando no avvenivano, giovavansi tinto 
dello loro malandrinessho relazioni, o la. 
voravano con tanto ardore, fintantochè ri 
scivano a trovaro gli animali derubati oa 
restituirli ai loro lozittimi proprietari. Fra 
lo millo voci, che in ogni tempo sorgevino 
contro quello Compagnie, una prevaleva 
unanimo su tulte, ed era cho case crino 
buono solamente per reprimero 0 scoprita 
i farti di abigéo. 

Nel giorno 1 maggio dell'anno scorso, 
essendo ministro dell'interno l'on. Nicotera, 
vollo fare una grando novità. Le Com- 
galo i a cavallo fu- 
rono trasformato in Compagnio proviuciali 
di guardia di sicurezza pubblica a cavallo, 
0 a questo fa tolta del tutto la rasponsobi- 
lità dei farti di abigto. 

‘Sin dal primo momento jo providi quello 
cho una talo innovazione avrebbo prodotto, 
o basta richiamaro alla vostra memoria Ja 
mia corrispondenza del d detto meso di 
io. Dissi cho troppo presto ci archi: 
a'a una terribilo rooradesconza d 
d'abigoo ; cho lo antiche associazioni 
malfattori por questa spocio di reati sî s> 
rebbero subito ricostituito, o i fatt 


iamarvi. sopra 
ziono del governo, di cho fonno fo 
mio corrispondenze Hel 20 giugno, 10 © 2% 
luglio, 8 novombre dell'anno scorso, 0 21 
maggio di quest'anno. 

Ora porò lo caso sono arrivato ad un 
puato che è assolutamente impossibilo du= 
raro a questo modo. Non vi ha giorno, si 
può diro, cho non si rubino animali posti 
al pascoli, e, poich? i proprietari di essi si 
sono în certo modo posti în guardi 
doli chiusi anzichà vaganti noi Jatifenti, i 
ladri aggredissono Ì carri nei pubblici stra- 
deli unicamento por rubare i cav: 
muli cho li tirano, 

1 giornali amici della presento am 
straziono spero che non vorranno negar: | 
verità cho vi ho riferito. Sa essi voglio 
far eredero cho în genere lo condizion 
aella sicurezza pubblica sicno migliore 
da un anno a questa parte solo parshò nor 
si trovano più în aperta campagna Je ind 
di briganti che prima vi erano, fcesisno 
pure il loro comodo de 
niro in ispecîe, por furti di abigoo, persi 
di como ai è altualmonto non sì è ‘tit 
sì potrà czx chè 


pe 
messo che forse l'on. Zanardelli non avrà 


avuto il tempo di rivolgero la sua attus- 
ziono allo condizioni della pubblica sivu. 
rezza di questo provin hd in diver. 


caso qualeho prov vroblo di 
vato prenderlo senza lasciar cornera l'.s- 
qua per la chino. So poi, qualunqus cui 


succeda, tutto 
va beno in Sicilia, perch più non avv 
gono reati da allarmare, io me no lava la 
mani, ma lo la coscienza di aver fatto il 
mio dovere. 

Par la questiono dolla ferrovia controle 
pare che si cominci da capo. nasi= 
cura che, facendosi nuovi studi nella line 
di Vallelunga, o propriamente nella vs- 
rianto progettata dopo la vonuta în Sicilia 
degli ingegneri Giordano 0 Lanino, 
incontrato un nuovo @ formidabito 
nel monto di Marianopoli, dove invece» del 
monto Castellaccio si dovrebbo fare Ja xi! 
leria di soi chilometri e mezzo, si surebtu 
pure rinronuta l'acqua a 35 metri di pro- 
fondità. Che farà ora l'on. Baccarini ? Vore 
persistoro a faro nuovi studî nella liaca .ti 
Vallelunga, sonza curarsi di quelli cho i 
Comuni interessati stanno facendo eseguito 
mella linea dello Imore, che por tutti i ri- 
guardi sarebbo preferibile? A dir il voro, 
io più non mi raccapeszo, pi 
comprondero un'ostinaziono cho, p 
si dica o si faccia, non può in 


cuno esser giustificata. 
ragione coloro i q facone 
dosi inutilmente studi so; la for 


rovia centrale sarà costruita nel suco! 
venturo. È corto però cho l'on. Baccari 
assumo una grando risponsabilità so pe 
linea di Vallelunga si ripetorann 


dinanzi a una magra ostoriuocia, consi» 
gnò por un momento il suo buzefalo a 
un ragazzo, 0 poi si diresso pedestro n 


sollecito verso una casa di’ conts 
lontana un trecento passi, non più. 

L'osterno di quella casa era di mo- 
schinissima apparenza, ma appena messo 
piede dentro, l'occhio rimaneva 
gato, sempre avuto riguardo ni luoghi 
@ agli abitanti 0 ai costumi, dalla vi 

bili rozzi ma non spre- 
govoli, da un certo aspetto di sginteva 
non pulito, ma solido, o da sienri in- 
dizii che la dispensa 6 In cantina di 
quella casa dovorano esser provvis 
d'ogni bon di Dio, 

La famigliola «teva appunto 
intorno a un largo tavolo, sul 
fomava un largo piatto, contenente dei 
lorghi segmenti di catno, corne d'una 
bestia di cui Ji per li sarcbbo stato 
diffisilo stabiliro il gonero o Ja mort 


ini 


© neppure il grado e il modo di cottura 
0 di cucinatara. 
La balia dell'Annelta ora tutta in- 


tenta a spozzar bocconi col su' omo, u: 
contadinone grando o grosso @ lindo 
come lo orecchio d'un confessore, 0 a 
veder giocaro di mandibole i snoi cin- 
quo marmoochi, anch'essi grassi 0 lu- 
stri o bracati cho era una delizia a 
derli. 

La prima dolorosa impressione che 


provò il dottor Tommaso, entrando, fu 

por l'assenza dolla sua figlioscia. Saf- 

frettò a chicderne contezza. 
(Continuo) 


pato rinvoniro 


porgameno, ma 


oro tutte lo loro 


. E non dico altro. 


diegià impad 
tino a conoscenza taluni conta 
uti 


Hiro ger distibulelo ‘a que 
ontadini mali dicono che, oltro 
î, saranno conferito distinzioni onorevo 


do di quei contadini, 


per un altro audico ricatto. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


© rrispondenza particolare dell'Opinione) 


(1) Parisi-Versntiten, 0 agosto. — 


pueo 0 nulia di nuoro dall' ultima mi 


gui della mala prova fatta d:1 

hazzsto Comitato doi conservato 

in una parola, in quella atazicne 
i gi 

enzdit © che per quelli 


pes lon 


1 ventura, oltro all'Espo 


tniversale, al Zallon captif è all’ Zippo 
una pubblica 
soscrizione a non so quante mille azioni, 


dame, che sta per omat 


anch lo sciopero doi fia 


od alle brilla: 


i cronachi 
cspitalo, 
ra di no 
folla dersira 1° 


a vita del 
v.ra novella che era no 
o l'ottimo Ci 
giornale che per 
herzi a parte, per la nota 0 
ebbi ape 


fà © con non pochi particol: 
gli, la notizia del matrisonio dol 
rincipessa Tiyra di 1 


a rinearare la d 
tizia che co 
nienta 


sali ssrebbe 


d ig che nessun 
diro appartenere, etuosr nto è ragi 
nevolmente, all'impero tedesco, Figa 


se questo notizie 3° dettero camp 


o può da: 
volte famoso 
per un certo serpente marino che esisteva 
precisamente tanto quanto esistono @ il ma- 
trimonio è la missione di eni ho parlato, 


la princi 


1082 ad 


di € 


ro Giorgio d'Aun 
» cose di Fi 
ailatto fuor di Juogo 
o vo certo p 
far corsero ad ogni 
mento ad un preteso 1 
tereblo è fortanetament 
nelle Jon 
giwrni sarebb 
» una er 
della riaj 


cho esi 


dello Camere 


e tutti zelo per la lo 


più fosche ti 
impensioriti. Lassiamoli faro a 
i fatti saranno sempro la 
che la Francia repiabbiican: 
allo mene ed ai ra: 
de fil bano ANla e 
Una bella notizia è 
vedere confe 
pochi £iorneli 
Parigi il Ri 
ter 


possa dora 


bo tutti si vorrob 


d'ona gita che far 
13 lia Non potrei 
dissi mesi sono a qua. 

M 


eso a vai il pensaro quanto giovar potrebbe 
ila Îiepubblica prima di tutto ed allo splen- 
e ca quell'epoc1 avranno 


somento 


în prec'samento 
price non 
il contegno di non po- 
ehi giornali. della Gurmonia da qualsho 
tetto a questa parle. Sembra cho temano 
€ ce non piaceia loro punto un fstto cho 
nervi inveco fortunatissimo © logico, 
il riavvicinamento vo' dire, sehietto e cor- 
fra Jo dos grandi razioni latine. So 
1 Congresso di Berlino l'Italia 0 la Fran- 
ciù avessoro imparata l'epportunità di un 
accordo, sarelbo sempro un gran ben; cha 
se poi si gii Lerlinesi spiace tanto di 
vedor gli italiani conoscero ana volta lo 
vera iutsnzioni del governo imperialo e Ja 
ta del preteso ed altro volto si 
to suo app ggio, peggio per loro e 
megiio per l'Italie, purchs nperti che albi. 
0 gare, gli occhi, nov Midi a ric! 
‘oggi specialmente quando vediamo 
Germania in preda alla reazions; il governo 


di colà, dispostissimo a trattaro colla Sani 
Sodo, 0 l'Univers, occupato ad accordaro 
shitarrino per cantarno 
;geva a Parigi il maroscialio 
Mao-Mahov, clo presiederà domani Il Cone 

5 0 stamani giuogeva il 


mento rappresentata in franceso, si è 
chiuso per non riaprirsi che nel pros. 
| simo ottobre, coll’opora Gli amanti di 
Verona del marcheso d'Iri 
‘uto il coraggio di ri- 
mettero in musica la pietosa storia di 
Giulietta @ Romeo. 

— Corro voce che la illustra attrico 
marchesa Ristori, darà alcune rappro- 
sentozioni a Lisbona. 


< La situazione è cri 


In ‘Trabia, circondario di Termiai-Imo- 
rose, ieri l'altro fu tentato un ricatto in 
persona di corto signor Sanfilippo, proprio» 
tario di quel Comune, I malfattori sì erano 
‘oniti di lui; senonchî, vent= 
dipen 
l Sanfilippo, corsoro sullo traccie 
dsi briganti, i quali, vistisi a mal partito, 
furono osbligati a lasciar la toro: preday 

lo a.Itanto dell'orologio. Questo 
, a mandato del de- 
coraggiosi 


menti sono incomin 

Lo stesso giornale snnunzia che il 
governo russo ha sciolto 
slavo di Mosca cho diffondeva dottrine 
rivoluzionarie. 

Il Times ha da Bucarest: 

«La Casa Ilorovitz, cho erasi 
sunto il vettoragliamento dell’ esercito 
russo, fece bancarotta, in seguito al 
rifluto del governo russo di pagare lo 
forniture, sotto protesto che sieno stato 
commesse della frodi. > " 

Lo stesso Times ha da Berlino: | aggirarono nullo liro 28 50. T 

< Il principo di B 
i vescovi riconoscano le leggi ecclesia. 
sticho prima di 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale dol 13 corrente 


siglio dei mini 
granduca Costanti 
Quanto sIlo selopero dei cocchieri di 
fiacres non è poranco cessato, nà piro debba 
re così presio como. si 
supplisco alla meglio valendosi di 

i avventizi © di mozzi di stalîa, 
Nuova Caledonia 
è dello colonie 


talia, fra lo qua 


A grand'ufiziale: 
Pescatore comm. Matteo, arrocato 
presto le sezioni di Corto di Cassazione in 


—_—_________6 


al ministero della mari 
| recano esser assai migliori 10 condizioni di 
innandosi con buon esito lo 
ioni militari © non essendovi uuivo 


Giannuzzi Savolli comm. Bernardo, 
procuratore generale proaso la Corte 
ziono di Napoli © 
generalo di Corta di Camsa 

Sstis comm. Pietro, consigli 


cho più si ssrobboro segnalati 


Nonzie Intan Furti Vari 


no a quest'ora la provincia in movi 


vittimo da deplorare. 


"a Genova. — Log- 
setta di Genova del 12: 
Ieri sera molta folla sulla piazza F 
tano Moroso a udire la fanfara dei ci 
eri, Fa suonato l'inno di Garibaldi 
i volle îa replica. Dopo ciò un na- 
eleo di giovani percorse via Carlo Felice, 
mandando di quando in quando qualch 
grido di evviva o di abbasso. Entrarono in | 
via Roma, dova trovaro! 
RR. esrabinieri ed altri agenti della forza | 
pubblica per procedere allo scioglimento di | 
la dimostrazione. Se mon clio 
Hiori di aleuna inlimazione, perchè quei 
giovani alla cletichella 


giamo nella Ga. 


Leggo in data 20 luglio cho aggrega 
i comuni di Argegno o di 
porti amministrativi o giu 
damento di Castigliono d'Intelvi, ciro. di 


Digra, nei rap- 
[sins 
BORSE DI COMMERCIO 


Loggo in data 3 loglio cho approva 
la spesa di lire 45,000 per ridurre alcuni 
locali demaniali nol secondo recinto della 
poli, ondo collocarsi parto 
dei magazzini del’ salo o gli uflci rispet. 


Rendita Italiana 5 010. « 
Imprestito piccoli pezzi - 


quantunguo un 
po' in ritardo, 
hanno fatto dono di 
bibliotoca nello 4 
glio, ed è il se i 
ora Virgiuia Mauri, signori Dernar- 
dini Gioacchino, Vello prof. Raffasto, Colli 
Danielo, Beda Luigi, Hasini Giorgio 
ranti Ferrante, Belardelii Fili 


o un numero di | 


mestro di giugno 


R. deereto 29 laglio cho approva al- 
cuno modifsazioni del ruolo organico per 
il porsonalo della prima categoria nella 

inistraziono centralo del ministero do- 


ndo i giornali non trosereste cho rie 
ituro dei manifesti delio sinistro par- 
interi, o commenti più o meno mali 
to stromi= 
siamo, 
dell'anno 
sti tedeschi chinmsno la Gio 

ncia non so 
x'avrebbo a chiamare; so non vi fosso, 


Temporali ad Ant. — 1ì Cor 
Astigiano scrivo cho marted 

5 pom, un violentissimo ursgano rova- 
solavssi sulla città el imporversava per 


Disposizioni nel personale del com- 


La carovana degli Stati Uniti d'America ‘ssariato o in quello dei notai, 


Roma da tro giorni è stata 
in udienza da Sua 


Quentunque Ja grandino cadesse meseo- 
qua, i danni arrecati sono 
molto gravi. No soffersero 
a città. Alcani rivi stra 
o ruppero le dighe; molte piante furono 
rotto o svelte. In alcuni comuni, fra i quali, 
S. Grato, Ser- | 
ravalle, la grandino caddo assal grossa 0 
fariosa, 0 recò gravi dai 
Alcuno vio furono allegato; prreccine , 
cantine del corso Vittorio Alderi, della 
Cavour o del borgo S. Itocco furono pieno 
d'sequa, tanto che si &. 
o per isgombrarle 
stello un muro fa n 


Santità nella sala 
circa una sellantina, Ja maggior parto si- 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEF 


Strado fare. meridion 
Buoni Marid. 6 010 (oro) 
Società Romana miniera» 


intrattenuto parecchio tempo 
ignor Daraltoni, romano, 
conduceva la carovana. 


BORSA DI ROMA gliati fini da lira 150 a 100, 1 mangit 


12. -- Questa mattina il 
principe Amedeo è partito per Torino 
coi gezorali Pertolè-Vialo 0 Pasi, 
lonnello Dragonetti e il tenento-colon= 


La Società nazionalo di ginnastie 

no in Roma, a norma del- 
»lamento , approv 
liv scorso, La soritto 
neseiuti como mae 


i alla campagna. 


‘sfavoravolo dell’ 
di sconto cho n Londra venue portato jeri 
boli dei boulersds di Pari, 


nell'albo dei so 
di scherma i 4 


tte ricorrere alle 


odo 80 97 112 a 81 fio | por i Iavati. 
sudo porò richiosta a 81 02 112. | "AL; 
i pagato È 


Oggi ha luogo il pranzo a Corte, al 
qualo sono invitato lo dame di Corte £ 
molto signore veneziane. 

a, 42. — Il ministro degli of. 
Grecia è siato ricevuto 
, col qualo si è in- 
‘quindi fu ricevuto 
ancho l’incaricato d'affari , sig. Pappa- 


vesciato dal veato im- 


lu piazza d'Armi il condotto sotterraneo ' 
ppiava , spostando lo pessuti pietro cho 
coprivano le boccha @ gettando i mattoni 

considerovole dista 
Nessuna vittima per buona ventura ab- 
suo a deplorare. 


Ha rialzo 1 Cambi. 


Ieri serà una guardia di P. S. ne 


ii fucilo ad un en- 


Td. Chdgues 100. 


oggi da S. M. 
trattenuto a lungo 


che erono nella via 

Vis pressimo accorsero spare 
vvezita qulche di 

guardia stessa restò a 

detta, ma asscuratasi cho la p 


(Ore 5 512 pom) puri 


La chiusura di Parigi essondo arrivata in | fobro e a lire 07 %4 per i faturi, 
| inggora riprema , la Rendita era domanlata a | A Dari i prozzi praticati furono di 1 
81.07 12, offerta a Sì 12 112, ma senza trau- | a 157 per i sopraffini; di liro 


esso giorno altro 


‘o addiittura per cosn fatta. + con pioggia, 


rale porimenti fario: 


L'incoricato d'affari fu puro ricevuto 
a, Questa sera sono 
invitati entrambi al pranzo di Corlo. 

— La banda repubbli- 
iremadura fu bat 


da S. M. la Rog 


Ma noîto poi du) meseololi al giovedi 


gni il suo cam 


Esplosione d' 
e. — Un dispa 
40, della Deutsche Zeitung, anni 


na fabbrica di di- 


cana comparsa nell'E 
tuta @ dispersa. | 
domanda l'indulto. 

Londra, 42. — La Banca d'Inghil- 
torra ha rialzato lo sconto al 5 *j». 


Alcani giornali credono di sapere 
8, regrento la que 


mite. Vi fareno cinque morti 
pata 0 pereschi feriti. I danni sono cuormi. 
idea di rimuoveri 


che reggo da pare 


forr. meridionali 
che nulla lavvi di vero 


pri det Constitu'ionnel. il 


toto sequestro. — Sul 
mesiro del signor Sanfilippo di eni parla 

ro corrispondente palermitano 
amo i seguenti particolari nello Sta- 
tuto di Palermo dell'1L: 


‘ncetco Sanfilippo di 35 anni 
ninî, residente in Trabia, trovava 
veti ultimo, in va suo fondo denominato Pirzo 
Itardo, territorio di Termini, per attendere alla 
titura del sommmacen. 
pom. quando la più parts deî mi 
lavorare, erausi 
va a scendero a envallo ven 
i garzono a nem» Lucino Sun- 
un altro. Appena ws 
foro» fermati da setto individui armati 
che ebucarono da 
menra faccia velata, eccetto ua solo che ai guar: 
dal far sontiro la propris_ voce. Il 
vrano Sinzeri fu fitto a 
Torrarono il siguor Sa 
filippo con minsecia @ riolen 
ua celpo assestito fra la testa 0 la spalla col 
calcio dli una carabina, moatre un altro. colpo 
toccava al fedelo Sunzeri. 
Sanfilippo nov potò frenarei 
sostranze a questo foroco procedera 
< cho maniera è questa? — osclamò; — 
tiona di denaro, »i I 
aver ragione d'odio contro la mia 'porsona! » | 
Allora, uno che ai attaggiava a capo della co- | 
mitiva, ne rimpreserò i compagni : « Basta, so. | 
fauno tra galantuomini ! » 
E quiadi trascinarano il Sanfilippo vi 
salita della contrada Danigarci, cammino che | 
durò in tal modo per un 
Il giovano Suoreri, quando vide allontanarsi | 
alzò quatto queto | 0 core a 
chiamaro il castaldo del signor Sanfilippo. Ve 
dorano da lontano È 


3. — Jori sora ebba luogo 
una serenata, alla quale intervennero 
le Loro Maestà, cho furoro ascolto con 


Banca Toscana. 
| Credito mobiliare «>. 
Banca Gonerale, . + 


e 13 
22 112 fm 810712 f0 


Il ministro Soissit-Doda, al banch 
offertogli, dopo parecchi brindisi, rin- 
graziò della cordialissima accoglienza 
ricevuta , fece voti per la prosperità 
dolla patria e per la concordî 
alla libertà © all'unità, © terminò fa- 
condo un orviva al Ro ed a Venezia, 

Vienva, 12. — Un rapporto del co- 
corpo, in data di 


nella ricorrenza della festa 
l'Assunzione 0 
a dare una splendida prov 


probabile. che 
veda 
ereditario è 
spodestato, ma sarebbe in iel caso il 

berland 0 di Brunswick, il ti- 


Dal bollettino demogrefico muni 
sulta che sopra una 
abitanti, compresi 9097 
29) giugno scorso avvenn 
118 immigrazioni © 42 eu 
per altri comuni dal gno, 


mandante del 
Zepeo , 40 corrente, annunz 
insorti, foggiti dopo Ja loro disfatta | 
presso Zepce, hanno potuto giungere a 


sto. relativa- 


dia della mor: 
tanti è stata di 0,40; rocguagliata 


soltanto 
sîn da questi 


La sottima divisione incontrà il giorno 
8, allo ora 1, al nordiore: 
ai quali cransi uniti tre 
battaglioni di trnppe regolari. 

Dopo un combattimento che durò 9 
ore, il nemico fu posto in fuga. 

Gli austriaci fecero molti prigionieri 
© s'impadronirono di tre bandioro o di 


Le cause delle morlì furono : 
jo @ da infeziono 3! 
locali DI, da vizi: 


miristerislo per l'epoca 
dotati, coro 
strano d'esserlo, di fervida immagina= 
consa, quei 
ni siguori ce la vengono dipingendo colle | 
to © vorrebbero vederceno 


Buca Anglo-Auntri 
stituzionali 17, 3 


Morirono di gast 
di convalsioni 1! 
smo 10, di tubercolosi polmonare 12, cce, 


galovi ; non poteto 


or risposta 

i Un ufficiale e parecchi sold: 
sero morti, G ufficiali o 440 soldati ri- 
masero foriti. 

Il quartier generalo marcerà l'A cor- 

rente da Zopco sopra Sienica. 
— La Corrispondenza 
ia che a Livno è scop- 
| piata un'insurrezione di maomettani, 
che il comandante turco fu assassina 
© che le truppa, unendosi agl” 
partirono verso Scoplie, dopo di avere 
incarcerato parecchi cristiani. 

Londra, 12. — Camera dei comuni. 
— Bourke dico che non ha ricevuto 
alcuna notizia che î russi abbiano pas- 
sato l'Oxus, ed 
abbia l'intenzione di riflutara alla Grocia 
ella frontiora. 

Dilko annunzia che mercoledì farà 
una interpellenza su questo proposito. 

Northeote dico cho la flotta si ritirerà 
dai dintorni di Costantinopoli subito 
dopo il ritiro dei ‘russi, e spera che ciò 
accadrà presto. 

Ragusa, 43. — Il principo di Mon- 
tenegro convocò pel 
Grahovo i capi dell'Erzegovina e quelli 

lati in Austria. Si prevedono delle 
complicazioni. 

Bombay, 13. — Una missione inglose 
si recherà a Cabal aî primi di set- 


OSSERVAZIONI NI 


giro più 0 meno consu | 


usta è quella recataci da non 


herita sireb 
1a ero prosenza gio» 
lo simpatia fra duo | 


20178 DIA —— 
nale 

13 16 n — — 1908 
14 38 a LIB 131 


allo case di nn. corto 
D'Anva, preso duo fucili senza nemmeno cu- 
fa inuniziono; e spiegando ua coraggio da 

i snele un avo cagino a uomo 
‘anzori Pirotta © un altro giovano, 


sta consorte. Si 


—s=_ 


RIVISTA. COMMERCIALE Vodero avviso în quarta pogina, 


Cereali. — Nel commercio dei grani nos 
ina variazione importanto nella de 
ina, la generalo 


do farono pressa i Lrigaati, che cerca» 
vano non perdero di vista, lo grida del Sanzeri 
< forma, lascia, » feroa fal 
avessero reco tina squadriglia nomerona di cone 


Darante l'Esposizione l'OPINZONE tro- 


da far erodera che 
gazzini del PRINT 


prezzo di centesin 


contro di loro, @ pei pri 
cinguo 0 sai colpi ; vi fa uno scambio di fu= 
cileta: fino a el 

aciando libero il 


tostà frascorna : 
A Roma non al obba alcuni 
prezzi deì grani, 0 continuò 


i la berda, cominsiò e 
© nella direzione dei suoi libera 


Li 
sino x che fu ve 


ll teatro di Vicenza si 
a sera, 14, coll'ope 
del maestro Msssenot. 

— Il Re di Lahore sarà puro lo, 
Comunale di Bologsa nel 


i grani mercantili dello Marche 


nuto a prondero di 
‘a Trabia, un buon samoro di con- 
pressione che ara. prodoita 
riuniva 0 ntava per 

la coî carabinieri del luogo 
ia di veder tornare il signor Sun 


Re di Lahore 


15 corrente a 


dello Poglio a L. 18 50. 


la notizia del sequestro, A Napoli ia Borsa lo maiorie 


Sappinno cho da parte del gorerzo sono A Bari calma a motivo dello preteso doi ven- 
etita javiato a Trabia liro 200 da diatribuiri 

i ini, che tanto valsero alla 

rato: © probubilmente il 

giovano Sunaeri Pirotta sarà dosorato della mo- 

ivilo, ed avranno la monzions 


— Assicurssi che l'Impresa della Fe- 
nico di Venoma sia stata diliborata pi 
prossimo carnevalo all'impresario ] 
i darà un grandioso 
spettacolo musicale, Fra Je opero pro- 
0 c'è puro il AfeAistofelo ili Boito, 
altra volta a Venezia con 


Si ha da Cabul che la missione russa 
ta, che i russi espressero il 
desiderio di stabilirsi nell’Afgenistan o 
che ignorasi la risposta deta dall'Afga- 
nistan e spedita al campo russo con un 
inviato specialo. 


Londra, 13. — Il Daily News ha da 


Cagliari meresto mnimato a liro 


nello, il quale 


Il Ssozeri Pirotta Luciano è un giovahe di 22 
LR mei ra (SO qual 
datti E Etna ferme AL E n don soli dre 


di tiro 17251275 per igew | “4° cisione, a pressi disoreti. 


Al ivo i ga urli faroso rendai tt | McbepobopobobotttPPFMK 


— Il Teatro lirico di Parigi 
pocho rappresentazioni dell'Aida mala 


i combatti- | lire 30 80 a 31 50 al quintalo; i grani di 
salla frontiera, » | Marernma da L. 93 50 a 20 50, i Parletta 


lire 30. 
Comitato | "ia Arezzo i grani ferono contrattati da lire 

20 50 a lire 24 20 all'ottolitro, o i granturchi 
lire 18 80, 


rio si mantennero sullo 


24 allo 25, 


iti da liro 20 00 a 27 5) al quintalo olequa 


‘condo il grado dol difetto. I contratti 
imi due mesi dell’anno quali 


smarck osigo che conteatati 


un modus vi. 


gli altri articoli non ei foce quasi nulla. 


13° |n 96. 
A Milano i frumonti 
25/35 a 28 al quintale, 
2 21 50 ed il 


i risi 
‘a 10 cont. all'ottol. 
A Torino i prezzi 


pratie 


a 24 por il grantarco 0 
il riso bianco faori dazio. 
A Geova mercato calmo al prezzo di 1 


U 


tolitro per i Berdianaka to 


23 10 per i Nicolaioff, o di 


| 2425 n 27/75 all 
Z| neri; di liro 93n 


— — | nella procedeate rassegna. 


-- l’iotroburgo operazioni insignificanti o dif- 
== ‘ motivo dello olevate preteso della rpe- 


si con- 
trattarono da lire 165 a 175 al quintalo 5 i 


lire 138 a 145, la cimo da Îiro IM a 115 © 
1878 (ore 2 pom) | lavati da lire 02 a 94. 


imonto | A Geuora con 


I | praticati furono di lire 1 
Parigi, di lire 154 a 103 peri 
centesimi circa sui | degna mangiabili o me 


no con ribasso per gli olii 
collina si vi a lire di n 
di 30 chilogram da lîro 147 a 158, 
In Arozzo si focoro alcuni affari al prezzo di 
lire 125 a {97 all'ottolitro fuori dazio. 
A Napoli si fo operazioni 


agosto 
lira 115 40 al quintalo o i futuri 1870 a lino 


fini secondo marsa; di 
di line 112 a 113 por i como 


futuri da lire 97 38 a 93 35, 
A Triosto si vendorono 329 quinta 


atti i mercati, sonza ensoro. molto atti 


venditori. 


607 — »| 690 =» | "A itoma farono venduto alcuno partito 


pualità da liro 390 a 365 il quintalo. 
nora il Guatimala fu contrattato a li 
13 | 15:89 mi al depo 
80 50 | liro 90 n 108, © îl Porta Ricco da lire 143 
70 32 | a 146 


Fis | tota ‘ 
dop rinu 


26 — | Ja Anev. ‘ncondo 
70 — | 315 al quintalo °°" 


208 — | 362, e il Porto-Rieeo da liro sue * 0: 

#8118 18 |" riesi macero feaso i penn c 

1 4 33. | 08/2 00 al quintato per Î Rio'o di Gorini 1° 
9413410 | 0 190 per il Moka. 

12 |" Zuccheri 


75 — | giore o mi 
108 —| 10975| A Roma, con pochi al 


i, l'Olam 


pi 


258 75) 250 — | qualità fu contrattato a lira 140 il quintale, o 
821 — | iì Pilò di Francia a lire 186. Gli zuccheri na 
2 38 | rionali di Sanplerdarena farono vendeti tn pico 
100 85 | calo partito a liro 140 il quistale. 
118 80 | A Genova ni venderono alcune partito di 
‘65 25 | greggi cristallini a lire 71 i IC0 chilog. al de. 
83 32 | porito, @ circa tro migliaia di sacchi raffinati 
60 80 | della Liguro Lombarda a liro 131 al quiatalo 
73 80 | por i disponibili @ n lira 128 per lo future con- 


Joi, n [pe 
18 ra 


459 50] 409 _» | dazio; a Vonezia di liro 193 a 155 por i raffi- 
50 ‘900 |uati di Germania 0 di Olanda, 
re 134 50 a 136 por i pesti olandesi. 


12 


GIACOMO DINA, Dmertonz, 
Rommazoo GIOvanNI, Varoni. 


GITA DI PIACERE A PARIGI 


bbiae 


GIORNALI ESTERI 


francesi e tedeschi 
ga rimettersi in seconda Jottura 
24 oro dopo lari 
i prezzo, franeli di posta. 
Lia 
diricansi all' Amministra» 
l'Opinione. 


della Piana 


di Puglia farono quotato per agosto aL. 29,94 La Tipografia dell'OPI- 
NIONE, via del Seminario, 

ditori, 1 grati russi fecoro da L. 28 a 24 50 | j21 N: 87, essendosi fornita di 
al quintale, o i bianchi da L. 29 50 a 30. un grande e svariato assor- 
A Messina prezzi identici a quelli dell'ottava timento di caratteri delle mi- 
23 40 allettolitro per i grani morenntili in | gg, J00ri fonderie, nonchè di 
purtita, 0 da lire 23 60/a 25 per il consumo macchine piccole e grandi, 


‘può eseguire qualsiasi Ta: 


vecchi da tiro 33 4 3575 0 il' granturco a 


A Bologna i prezzi dei grani immuni da ca- 
‘a 28/0 29 al quia- 
tale e i framentoni furozo vonduti dalle. liro 
‘A Forrara i grani buoni trassorsoro suite 


lità andanti offertissimo dalle 24 allo 20 s0- 


in grani al prezzo di 
lio 24 50 a 29 al quintalo secondo merito, Ne- 


per i grani e per 
ti ultimi no furono 
venduto alcuno partitelle del nuovo da liro 25 


contrattarono da lira 
granturchi da lira 19 
postrale fuori dazio da liro 
grani ribassarono di 25 
furono di lira 


27 50 a 3i 50 al quintale per i grani; di liro 
i lino 34 a 43 per 


2 31 al quintale por i grani Lombardi; di lire 


10 condizioni segnalata 


par 


arì al solo consumo i pressi 
153 por i Riv. 


ofini 0 di lire 95 2 90 


1 Gallipoli por 
per ottobra si quotarono in borsa a 


ro 100 23 per agosto 0 0t- 


prosti si contrattarono da lire 
al quiatala sscosdo merito, o î 


sola, ja botti, da 


ro sostenuti, o con prezzi a farora dai 


Porto Ricco fino da lire 400 a 405, e lo se- 


ito ; il Rio da 


HO 45 | A Livorno si vendorono divorso partito. di 


23 il Rio fu venduto da lira 275 a 
rito; ii Pulkia da 
mingo da liro 500 a 


— Genoralmento invariati, cioè ® 


A Livorno i prezzi praticati furono por i 
ti di liro 13% a 134 50 al quintalo fuori 


Ju Ancona di 


——_—__ 


gi, da A. Manzoni e C,, Rue du Fanbourg Saint 


Ssclusivamente: i Roma, all'Ufficio TABORA, 2 ndio, 94; a Fari Denis 


Società «#®, Rubattino VIAGGI “CHARI.. A PARIGI | CITRATO DI MAGNESIA GRANULARI 


MT » AR sa Ù EFFERVESCENTE NAZIONALE 
SI I] Gita di piacere a Parigi E Sa 


PARTENZE DA NAPOLI 


i i Sane) IST dl cresena Siddi, donsanido Monsisa, (Ca La Direzione deî Viaggi « Chiari » ha l'onore di proveniro oriozza a dimostrato esere quanto nuov: prodotto soparioro all'iagles 
Tocpong, (gia Conalo di Sura) il 97 di cinseun mese, a mezzodi, toosando Messina, Catania | ,£0 Dir AGOSTO corgento, allo oro 4 ant, partirà da Torino 3 È [inqua altro ch Li estero, gia porla son imalleabiit, 1 
> Atemsandria (igilo) tatti i giovoli allo 6 42 pom. toccsalo usim i ma gTrono Speciale per Parigi, ova ssriverà il 10, allo oro 4 20 billta, oderve che per a a eci, mediimeatoa 
> lari ogni venensi a mezzogiorno, (Coincidonza in Cagliari alla domenica col vapore per | satin . Re CI n a 
SANTI cen venenii a messogionaa |(Coltetdemza a Cap FEPODSE |" Queato Trono riparirà da Parigi i1:28, allo 40 55 di sora, 0 ra uao 
» Gemova, toecanio Livorno, tatti i Tuned allo cro 0 sora, o tutti i mercoledi silo oro 10 pom | arriverà a Torino il 90, allo 4 ld ant, fato 
> Monsano Gatonia tutti î giovedi alle 5 412 sera 1 biglietti di andòta c ritorno © con la viduzione | {È nerale pecsto preparatori fe. la, Milano. Ponte Vetro, 
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